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Quali azioni 

• I nostri associati non ci scelgono: dobbiamo trovare il modo di far percepire il valore 
dell’appartenenza, dei servizi e della formazione erogata dal sistema Manageritalia. 
Occorre informare e coinvolgere aziende, dirigenti e network collegati (al mondo del 
lavoro e del welfare) rispetto ai vantaggi di stipulare contratti per dirigenti con 
Manageritalia.  

• Lavorare su alcuni temi specifici come: gestione del passaggio da un contratto all’altro; 
ricongiungimento gestione separata dei contributi Inps; detassazione della parte 
variabile; formazione, orientamento e riposizionamento per l’occupabilità.  

• Sensibilizzare le aziende e “creare il bisogno” di avere una gestione manageriale per 
diffondere cultura.  

• Dare visibilità e comunicare l’impegno di Manageritalia verso una nuova etica 
d’impresa/del lavoro fondata sulla meritocrazia, trasferendo la nostra esperienza alle 
nuove generazioni anche lavorando con le università, diventando testimonial dei loro 
corsi.  

 


